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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  74 del 23.3.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell'incarico di cui sopra dal 1° maggio 2021;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 
108 del 23.07.2013;

Visto  l’“Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale   n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo 
dell’Agenzia), modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Richiamati  i riferimenti normativi del lavoro agile nella pubbliche amministrazioni: 
• Legge 7 agosto  2015,  n.124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” che all’art. 14 “Promozione  della  conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le amministrazioni, …, 
adottano misure organizzative ... per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure 
parentali,  di  nuove  modalità  spazio-temporali  di  svolgimento  della  prestazione 
lavorativa..";  

• Legge  22  maggio  2017,  n. 81,  “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione  flessibile nei tempi e nei luoghi 
del  lavoro  subordinato”  che  disciplina,  al  capo  II,  il  lavoro  agile,  prevedendone 
l’applicazione anche al pubblico impiego;  

• Direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, in cui il Dipartimento 
della  Funzione  pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni. Le 
linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del 
personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 
favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori;

Ricordato che:
• nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il 

lavoro da remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza 
sanitaria;

• ARPAT, dal mese di marzo 2020, è stata in grado di reagire velocemente a questa esigenza, 
mettendo  rapidamente  il  personale  nelle  condizioni  di  lavorare  da remoto,  grazie  anche 
all'esperienza già acquisita con il telelavoro già da tempo a regime in Agenzia; 

• l’inquadramento  normativo  relativamente  al  lavoro  da  remoto  in  questo  periodo  ha 
mantenuto un assetto emergenziale fino a gran parte del 2021, anno nel quale si è compreso 
che  il  lavoro  a  distanza  poteva  diventare  più  di  una  modalità  richiesta  dallo  stato  di 
necessità,  configurandosi,  anche, quale  modalità  lavorativa  aggiuntiva  rispetto  a  quella 
tradizionale svolta in sede (con la possibilità di regolarne l'applicazione attraverso il POLA - 
Piano Organizzativo del Lavoro Agile);

• con le disposizioni di cui al DPCM del 23/9/2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa torna ad essere quella in presenza (con la cessazione del lavoro agile 
come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa);

• a seguito delle disposizioni di cui al DM 8 ottobre 2021 è stato stabilito il  superamento 



dell'utilizzo del  lavoro agile emergenziale come modalità ordinaria di  svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni,  prevedendo il rientro in presenza 
dei dipendenti;

• la Circolare a firma congiunta dei Ministri per la Pubblica amministrazione e del Lavoro del 
5/1/2022 con cui,  in  ragione  della  recrudescenza  dei  contagi,  si  davano indicazioni  per 
sensibilizzare le amministrazioni pubbliche ed i  datori  di  lavoro privati  ad utilizzare gli 
strumenti di flessibilità che le relative discipline di settore consentono, in particolare per il 
settore pubblico, le disposizioni contenute nel DM 8/10/2021; 

• in considerazione della situazione epidemiologica regionale, a quel momento sempre critica, 
ARPAT ha ritenuto opportuno adottare ulteriori misure che contenessero il diffondersi del 
contagio,  prevedendo  che  il  singolo  dipendente  potesse  svolgere la  propria  prestazione 
lavorativa settimanale fino al 31/3/2022 (data di cessazione dello stato di emergenza), di 
norma per 3 giorni da remoto ed i restanti 2 in presenza, compatibilmente con le esigenze di 
invarianza di tempestività, qualità ed efficacia delle attività di competenza dell’Agenzia;

Considerato che:
• a seguito delle disposizioni di cui al DM 8 ottobre 2021  sopra richiamato, il lavoro agile 

non è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa e l'accesso a 
tale  modalità  potrà  essere  autorizzato  nel  rispetto  delle  condizioni  abilitanti  al  suo 
svolgimento richiamate nel medesimo decreto (art. 1, comma 3); 

• ARPAT  anche  a  seguito  dell'esperienza acquisita  nel  periodo emergenziale  dell'epidema 
sanitaria da COVID sopra richiamato e, in attesa che tutta la regolamentazione del lavoro a 
distanza sia ricompresa all'interno dei CCNNLL, ha la necessità di intraprendere un piano di 
sviluppo, a carattere sperimentale, del lavoro agile che implicherà una graduale evoluzione 
dell'Agenzia  rispetto  ai  propri processi,  investimenti  e  formazione  del  personale, 
approvando un regolamento per l'applicazione di tale istituto in Agenzia ;

Considerato che con  l'approvazione del suddetto regolamento ARPAT intende:
• attivare il  lavoro Agile quale modalità di  esecuzione della prestazione lavorativa con la 

finalità  di  introdurre  delle  più innovative modalità di organizzazione del lavoro, basate 
sull’utilizzo della flessibilità, sulla valutazione per obiettivi, sulla rilevazione dei bisogni 
del personale dipendente alla luce dei bisogni di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

• consentire  ai dipendenti  che  vorranno  aderirire  a  tale  modalità,  nel  rispetto  dei  propri 
impegni lavorativi,  di  gestire meglio la capacità di equilibrare la sfera lavorativa e quella 
privata;

• portare un cambiamento che, oltre ad essere finalizzato alla valorizzazione dei dipendenti e 
alla fiducia tra dipendenti e amministrazione, impatta anche sui temi della sostenibilità  e 
spinge verso la realizzazione di una pubblica amministrazione digitale;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  52  del  01/04/2022  di  approvazione  del  Piano 
Organizzativo del  Lavoro  Agile  (POLA) che ha approvato il  regolamento  per  la gestione del 
lavoro agile per il personale di comparto di ARPAT; 

Considerata la necessità di procedere, in analogia al personale di comparto, anche per il personale 
della Dirigenza  Sanitaria  e  della  Dirigenza  PTA  in  ARPAT,  con  l'approvazione  del  Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);

Visto il  Protocollo di intesa firmato in data  09/05/2022 (Allegato "A" al presente decreto)  tra  la 
delegazione  di  parte  pubblica  nella  persona  del  Direttore  Generale  Dott.  Pietro  Rubellini  e  la 
delegazione di parte sindacale per il personale della Dirigenza Sanitaria e della Dirigenza PTA in 
merito all'approvazione delle modalità di effettuazione del lavoro agile in Agenzia;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.192  del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";



Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di prendere atto del Protocollo di intesa firmato in data 09/05/2022 (Allegato "A" al presente 
decreto) tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Direttore Generale Dott. Pietro 
Rubellini e la delegazione di parte sindacale per il personale della Dirigenza Sanitaria e della 
Dirigenza PTA in merito all'approvazione delle modalità di effettuazione del lavoro agile in 
Agenzia;

2. di approvare il  Regolamento  per il lavoro agile  per il personale della Dirigenza Sanitaria e 
della  Dirigenza PTA   in  ARPAT (parte  integrante  del  suddetto  Protocollo  d'intesa)  la  cui 
natura è sperimentale e la cui  revisione è obbligatoriamente prevista entro 6 mesi dalla  data 
della sua entrata in vigore indicata dal presente decreto di approvazione;

3. di dare atto che il suddetto Regolamento costituisce il Piano Organizzativo del  Lavoro Agile 
(POLA)  per il personale della Dirigenza Sanitaria e  della Dirigenza PTA  in ARPAT;  

4. di  approvare  lo  schema  di  Accordo  individuale  (parte  integrante  del  suddetto  Protocollo 
d'intesa) di cui agli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, tramite il quale il dipendente può aderire a 
tale modalità di prestazione lavorativa;

5. di individuare quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Alessandra Bini Carrara ai sensi 
dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire  l'avvio, nei 
tempi  previsti  dal Protocollo di intesa di cui sopra, della sperimentazione del lavoro agile in 
Agenzia per  il personale della Dirigenza Sanitaria e  della Dirigenza PTA.

Il Direttore generale
Dott. Pietro Rubellini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di 
cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è 
sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo  le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  11/05/2022
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  12/05/2022
• Alessandra Bini Carrara  ,  il proponente  in data  12/05/2022
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  13/05/2022
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  13/05/2022
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  16/05/2022






























